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Ecco la strategia delineata dall'Associazione cooperative servizi 

Senza limite le coop. Perchè 
non farne una di dentisti? 

Ma le iniziative vanno sempre considerate di sostegno e integrazione dell'attività 
pubblica, non di privatizzazione dei servizi - Verso la creazióne di società miste 

L'associazione Regionale 
Cooperative Servizi (ARCS) 
dell'Emilia-Romagna costitui
sce più del 60% del complesso 
della struttura nazionale 
(ANCS): su 1.200 coop che ade
riscono a quest'ultima ben 330 
— le più grandi — sono emi
liano-romagnole. Su un fattu
rato di 1.500 miliardi di lire, 
700 sono il risultato dell'attivi
tà dell'ARCS. 

Diventa un obbligo, se si 
vuol parlare di cooperazione 
dei servizi, farlo con qualcuno 
dell'Associazione dell'Emilia 
e Romagna. Lo abbiamo fatto 
con il compagno Libero Baril-
li che ne è il vice-presidente 
regionale. 

•Noi operiamo — ci dice — 
nei settori dell'autotrasporto 
delle merci e delle persone, 
della movimentazione delle 
merci, nei comparti industria
le e annonario, della ristora
zione sociale e collettiva, della 
pulizia e manutenzione del 
verde, nei servizi socio-sanita
ri, ecc. Questi sono comparti di 
dimensione nazionale. Poi, vi 
sono settori nuovi del nostro 
intervento: l'organizzazione 
dei congressi, la fornitura di 
interpreti, la vigilanza, l'inter

vento nel settore ecologico, 
dei servizi e del risparmio e-
nergetico». 

Quanti sono i vostri dipen
denti in Emilia-Romagna? 

•A tutto l'83 avevamo 17.500 
soci-lavoratori. Organizziamo 
cooperative miste tra utenti di 
un servizio e lavoratori che lo 
prestano, cooperative e con
sorzi di quelli che si usano 
chiamare "padroncini", nel 
trasporto di' merci e persone (è 
il caso della Cosepuri e, sia pu
re con caratteristiche diverse 
e particolari, della Cotabo, 
quella dei taxisti), coop di la
voro.. Nella nostra associazio
ne c'è una forte presenza fem
minile, in particolare nel set
tore dei servizi alla persona e 
siamo in espansione». Questi 
servizi voi li prestate anche a-
gli Enti locali... 

A tutto il settore pubblico, 
dagli Enti locali veri e propri 
alla Manifattura Tabacchi. Ri
teniamo questo un rapporto 
interessante, anche se tendia
mo a conquistare pure fette di 
firivato industriale ed agrico-
o. La nostra strategia è proiet

tata verso il futuro, vogliamo 
svolgere una funzione sociale 
anche in comparti economici 

dove gì Enti locali non sono 
direttamente impegnati. Pen
siamo di poter essere utili a far 
si che il sistema delle Autono
mie possa sempre di più svol
gere ruoli da Ente program
matore, non di diretta gestio
ne. Ad esempio, la refezione 
scolastica può anche non esse
re gestita direttamente dal Co
mune. Ecco, allora, che inter
viene la coop di servizio. Tutto 
il settore istituzionale socio
sanitario può essere caratteriz
zato da un grande sviluppo 
della cooperazione. Si possono 
espandere coop che operano 
nell'odontoiatria, • nell'assi
stenza agli anziani, nelle ana
lisi di laboratorio». 

Ma non è un discorso che ri
schia di essere interpretalo nel 
senso della ^privatizzazione* 
di pubblici servizi? 

«Sia ben chiaro: la nostra e-
sperienza si basa su discrimi
nanti e scelte molto precise». 

In che senso? ' 
•L'iniziativa delle coop è di 

sostegno e integrazione dell' 
attività pubblica: si muove 
nell'ambito della programma
zione degli interventi; si basa 
su una precisa definizione de
gli standard qualitativi e 

&>*«»?« 

'*W£ 

"ML 
?*?£ 

Dnenaone Itakps. 
R^W B B a l S f d i • • a m a i EU BBVtl-Ì f * a h i " Gruppo Italgas distribuisce due miliardi e mez-
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di 13SO mt. di lato. alto. cioè, più del Vesuvio e largo come il centro di una grande città italiana -
E qui, alcune cifre che esprimono al meglio la realtà Italgas: 6500 dipendenti. 40 000 km tra tubazioni. 
allacciamenti e colonne montanti, due milioni e 700 mila nuclei familiari serviti "porta a porta", olire 
340 Comuni in concessione, tra cui Roma. Torino. Firenze. Venezia. Napoli e Polenta 
Grazie a tutto questo, il Gruppo Italgas è azienda leader nella distribuzione di gas in rete in Italia e una 
delle più importanti m buropa. ^^\ 
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controlata) 
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quantitativi sui quali deve at
testarsi il servizio da prestare e 
sulla definizione di altrettanto 
rigorosi parametri di controllo 
da parte dell'Ente pubblico. I-
noltre, per esempio nell'auto-, 
trasporto delle persone (vedi il 
caso del servizio per San Luca 
a Bologna e degli scuola-bus) 
tendiamo a coprire spazi auto
nomi e a dar vita a società mi
ste pubblico-private». 

Ad esempio? 
«Ad Ozzano Emilia (Bolo

gna) una società mista realizza 
un impianto di smaltimento 
dei rifiuti solidi e urbani a ser
vizio di otto comuni. Noi pen
siamo — e sono linee definite 
nei nostri Congressi — che il 
settore pubblico non può far
cela da solo a rispondere a cre
scenti esigenze sociali. Per fa
re un esempio facilmente 
comprensibile: gli anziani con 
il loro aumento di peso». 

Che problemi riscontrale in 
questa vostra esperienza? • 

«C'è la necessità di maggio
re chiarezza nelle scelte che 
compie la struttura pubblica. 
Deve essere più chiara la fun
zione che si vuole assegnare 
all'interlocutore . privato - il 
quale ha bisogno di maggiori 
certezze programmatone e fi
nanziarie. Pur rendendoci 
conto che le difficoltà econo
miche degli Enti pubblici de
rivano dal governo resta il fat
to che le pagano aziende altri
menti sane. Anche il sindacato 
della Funzione Pubblica deve 
capire, che non vogliamo pri
vatizzare e, quindi essere più 
"elastico" nei confronti dei 
nostri interventi». 

Giovanni Rossi 

Il settore dell'energia è di 
vitale Importanza per lo svi
luppo della collettività e per 
la trasformazione e la gestio
ne di una società post-Indu
striale.' ;•'•' 

L'AEM, partecipe della 
migliore tradizione tecnolo
gica e Imprenditoriale mila
nese, è un'azienda ad alia 
tecnologia, Impegnata In 
una continua trasformazio
ne, non solo per mantenersi 
alla pari con I tempi, ma per< 
precorrere le esigenze della 
società, per prevedere e anti
cipare Il futuro, In modo da 
essere pron taad offrire le so
luzioni adeguate nel mo
mento stesso In cui l proble
mi si manifestano. . 
, È proprio nel settore dell' 

energia che dal 1910 opera 
-.l'AEM. Un'azienda voluta 
con un referendum popola-

• re, la quale — per 11 carattere 
plebiscitario della votazione 

-*— fu da sempre l'Azienda 
municipalizzata idei milane
si», non esluslvamente del 
Comune, ma della città tut
ta. •••••••: r .•-•..••••• ••.,•• >•.-•: 

Da allora, sette Impianti 
per la produzione di energia 
idroelettrica nella sola Val
tellina, tra loro collegati con 
un sistema complesso che u-
tillzza un bacino imbrifero di 
circa 1000 chilometri qua
drati, e la centrale termoe-

Dalla GAL 
soluzioni 

per l'ambiente 
La GAL S.p.A., con un co

stante impegno di progetta
zione e produzione di prodotti 
e tecnologie per la raccolta ed 
il trasporto dei rifiliti, assicura 
Valide proposte di soluzione ai 
problemi dell'Igiene Urbana 

L'AEM di Milano: che passi dal 
«referendum popolare» 

di quell'orma! lontano 1910! 
L'Azienda energetica milanese sta ora affrontando i complessi problemi della meta
nizzazione e del tele-riscaldamento - Una riconversione che non riduce l'occupazione 

co-

S
gammacompleta per 

rire tutti i fabbisogni, la vali-
ita tecnica del prodotto, il 

Eunluale servizio posUvendi-
i, pongono la Società in una 

posizione d'avanguardia. 
La proposta si articola in 

varie linee di prodotti che at
tualmente vengono costruiti 
nello stabilimento di Rho e 
dal 1985 anche nel nuovo inse
diamento Sud, in provincia di 
Salerno. 

lettrlca di Cassano d'Adda, 
uno degli impianti più avan
zati in Italia per le tecnologie 
d'avanguardia adottate a 
protezione dell'ambiente, 
hanno permesso all'AEM di 
rifornire II cinquanta per. 
cento dell'utenza privata mi
lanese, nonché assicurare V 
Illuminazione cittadina e l'e
nergia necessaria per la ge
stione del servizio tramvla-
rlo, per la metropolitana, 
dell'acquedotto e degli altri 
servizi pubblici cittadini. 

L'Iniziale compito Istitu
zionale di produzione di e-
nergla elettrica, si è trasfor
mato nel 1981 in quello più 
vasto di servire Milano an
che per il settore gas. DI qui 
la trasformazione del nome 
in Azienda Energetica, anzi
ché Elettrica, e compiti e Im
pegni di ben più grande por
tata. 

Per affrontare questi nuo
vi compiti l'AEM, coerente
mente con la tradizione che 
la vuole da sempre un'azien
da amministrata con lungi
miranza, ha saputo ricon
vertirsi facendo appello alle 
capacità tecniche Interne, al
l'Incessante adeguamento 
professionale e all'impegno 
aziendale e personale dei di
rigenti, dei tecnici e di tutti i 
lavoratori. 

Espressa In cifre la produ
zione AEM si può riassume
re schematicamente In 2.720 
milioni di kllowattore per il 
settore elettrico e 295 milioni 
di metri cubl di gas, a favore 
di un'utenza di circa 450.000 
unità per la parte elettrica e 
725.000 per la fornitura di 
gas, a fronte di una occupa-
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VEICOLI INDUSTRIALI 
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settore 
Igiene 
urbana 

CONCESSIONARIA 

BART0LETTI 

IRCOOP 
Divisione 
Industriale 

Realizza- e mette in opera difel lamente o per terzi. 
cabine di trasformazione, quadri B 1 per motori. . 
quadri di distribuzione in M.T e B T . ; a 
quadri'per automazione. - s 

quadri sinottici, quadri M C C . 
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Gal prodottiè tecnologie italiane nel mondo 

Proposta 
di sistemi integrati 

per l'igiene dell'ambiente 
. Raccolta e trasporto rifiuti urbani: 
O SPCEDLOADER compattato re a grande capacità di carico 
o UNIMATIC compattatore universale automatico 
o HYCO per allestimenti da 9 a 13/tPTT 
o MINIUN1 l'automezzo satellite a compattazione 
Proposte di allestimenti da 6 a 25 me 
Un mezzo per ogni esigenza 
Attrezzature speciali per lavaggio e disinfezione contenitori 
Autospazzatrici aspiranti da 4 a 6 me ' 
Spandisale e sabbia 

C E C R C L 

Servizi 
post-vendita 
distribuiti 
su tutto 
il territorio 
nazionale 

Officina «lUenalure 
, e COTotzerie per l'igiene urbana 
20017 Passirana di Rho (MI) 
via Ciro Menotli. 18 
lei: 02-9314351 f?/3 

zlone complessiva di circa 
4.000 dipendenti. 

L'aspetto interessante le
gato a questi dati è rappre
sentato dal fatto che il bilan
cio sano dell'Azienda trasfe
risce alla cittadinanza i be
nefici di sensibili utili versati 
al Comune. . - >• 

Ma gli obiettivi che l'AEM 
si propone sono ancora più 
ambiziosi e, con un plano 
pluriennale a sviluppo pro
gressivo, intende entrare de
cisamente nel settore della 
produzione di calore, attra
verso Il metano e II telerl-
scaldamento, contribuendo 
concretamente al risparmio 
di prodotti petroliferi, che 

pesano sulla bilancia del pa
gamenti con l'estero, e all' 
abbattimento del tasso d'In
quinamento imputabile in 
parte considerevole al com
posti dello zolfo presenti nel 
fumi di scarico del derivati 
del petrolio. I vantaggi per 
Milano e per I milanesi sa
ranno molti e sensibili: da 
quello di un ambiente ecolo
gicamente più sano a quello 
di un costo di gestione più 
conveniente per la riduzione 
degli sprechi e la minore di
pendenza dal petrolio. 

C'è, infine, un aspetto in
teressante che non si può 
trascurare. Questa riconver

sione e ristrutturazione a-
zlendale, che comporta sen
sibili cambiamenti e un rin
novo professionale In ampi 
settori Interni — basti pen
sare a che cosa significa pas
sare da una commercializza
zione di tipo non concorren
ziale al doversi confrontare 
sul mercato con altri produt
tori — avviene In un mo
mento In cui per la gran par
te delle aziende ristrutturare 
significa ridimensionare 1 Ih 
velli d'Impiego della forza la
voro. Per l'AEM, Invece, rin
novarsi significa aprire a 
nuove assunzioni e riqualifi
care le professionalità di 
quanti lavorano all'Interno. 

Sistema Netto, tecnologia Coopsette 
per attrezzature igieniche collettive 

Con riferimento alla tematica dei servizi igienici d'uso 
pubblico si prospettano oggi risposte tecniche di 

notevole innovazione per i problemi di igiene 
\ "• e pulizia che tali servizi comportano. Coopsette, 
k x un'azienda di Reggio Emilia diversificata nelle 

costruzioni generali (componentistica edilizia, 
architettura d'interni, arredo urbano, con giro dì 
affari consolidato di 75 miliardi) e quindi benefi
ciaria di efficaci integrazioni di competenza, ha 

recentemente proposto al Saiedue di Bologna una 
soluzione esclusiva in grado di assicurare nella 

toilette d'uso pubblico un perfetto servizio di puli
zia ed igiene. NETTO - questa la denominazione 

dello speciale sistema brevettato - consiste in una 
colonna tecnologica automatizzata che garantisce un 

duplice sistema di pulizia basato su forti getti d'acqua combinata con detergenti e 
disinfettanti e sull'azione meccanica di una spazzola in propilene che opera con mo
vimento rotatorio. Il vaso, una volta verificatosi il normale scarico fognario, viene 
introdotto automaticamente all'interno della colonna tecnologica e «restituito» 
dopo pochi secondi perfettamente pulito ed asciutto, senza più bisogno di mano 
d'opera. La colonna tecnologica del sistema NETTO può servire sia una toilette 
singola che due o quattro assieme raggruppate oppure, per impianti multipli, offre il suo 
servizio di pulizia fino ad otto servizi scorrendo su predi
sposte guide. La tecnologia del sistema NETTO - pe
raltro utilizzabile anche all'interno di strutture esi
stenti - non viene proposta con un «involucro edi
lizio» predeterminato nel caso di destinazioni 
tipo aree di servizio stradali, stazioni ferro- '•:• 
viarie^-campeggi, ecc.-Viene invece-proposta >-/ 
una. peculiare «veste architettonica» riguardo -/ 
alla destinazione nel centro urbano in senso; I ! 
lato... Molto interesse ha destato, al riguar- \ 
do, la proposta di arredo urbano firmata dal 
designer Pierluigi : Molnari consistente in 
un sistema modulare di chioschi polifunzionali a 
a piantacircolare in cui la toilette autopulente 
del NETTO, occupa solo una quota dell'area totale 
adibita ad altri servizi di uso pubblico come biglietterie, . 
edicole, posti telefonici, sosta di attésa bus, ecc. Nei disegni sono raffigurate due 
soluzioni; la prima comprendente due servizi e due docce (adatta per spiagge e 
campeggi) la'seconda comprendente un servizio, un'edicola e un posto telefonico 

4000 lavoratori qualificati al servizio deHa 
dttarjrianza: un'azienda moderna per una 
città moderna 

1984 
INIZIA IL PIANO 
ENERGETICO 

PER LA MILANO 
DEL I I I 

Elettricrtà, metano, teleriscaldamento. 
^L'energìa firmata Aem 
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